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Nuove ricerche nella necropoli “I Pini” a Sirolo (Ancona)
Vincenzo Baldoni *

The contribution presents the research project carried out on the “I Pini” necropolis of Sirolo (AN), one of the 
funerary areas of pre-Roman Numana, which occupy a vast territory of the current municipalities of Sirolo 
and Numana (AN). 
The recent project is part of a broader long-term research program conducted by the University of Bologna on 
the necropolis and topography of ancient Numana.
The new research program on the “I Pini” necropolis aims to expand our knowledge of this prominent funer-
ary context and to integrate it into the wider framework of research on the topography of the Picene emporion. 
This site represents a key area of investigation for understanding the Numana community in a crucial phase 
in its history. Through applying a multidisciplinary research perspective and using advanced investigation 
methods, the project provides new data on the necropolis and, more generally, on many features and the devel-
opment of the ancient Picene center.

Nel quadro delle ricerche avviate sin dal 2015 
dal DiSCi - Università di Bologna in collaborazio-
ne con la Soprintendenza ABAP AN PU e la Dire-
zione Regionale Musei Marche sulle necropoli pi-
cene dell’antica Numana (Quagliotti-Davanzali), 
ubicate nei territori degli attuali comuni di Sirolo 
e Numana (AN) (fig. 1)1, è stato sviluppato a par-
tire dal 2020 un nuovo progetto di indagine foca-
lizzato sulla necropoli sita in località “I Pini” di 
Sirolo, l’unica area funeraria picena attualmente 
visitabile poiché musealizzata negli anni Novanta 
del secolo scorso. 

Al suo interno sono tuttora visibili i tre circoli 
funerari con fossato anulare messi in luce nel corso 
delle ricerche svolte dalla Soprintendenza nel secolo 
scorso, tra i quali si distingue per le sue eccezionali 
dimensioni il circolo 1, posto in posizione centrale 
e a diretto contatto con gli altri due (fig. 2). Tale 
monumento racchiudeva la cd. Tomba della Regi-
na, sepoltura femminile databile allo scorcio del VI 
sec. a.C., molto nota in letteratura per l’eccezionale 
ricchezza e l’articolazione del contesto, negli ultimi 
anni al centro di un nuovo progetto di restauro e di 

studio complessivo (cfr. Bardelli, Milazzo, Vollmer 
2022, con riferimenti precedenti).

Le nuove indagini sulla necropoli “I Pini” 
dell’Università di Bologna sono state precedute 
da un’approfondita disamina della documenta-
zione d’archivio, che ha permesso di raccogliere 
e rielaborare tutti i dati disponibili dalle ricerche 
pregresse. Da tale studio preliminare risultava evi-
dente come la necropoli preromana fosse più am-
piamente sviluppata rispetto a quanto noto fino 
ad allora in letteratura (su questo aspetto, si veda 
anche Baldoni 2020); inoltre, si è appreso come 
l’indagine archeologica svolta negli anni Ottanta 
e Novanta del secolo scorso avesse interessato so-
lamente i circoli 1 e 2, mentre il circolo 3 era stato 
solo parzialmente messo in luce ed esplorato. 

Su quest’ultimo si sono dunque concentrate 
innanzitutto le ricerche, che hanno previsto nel 
2020 una prima campagna di indagini non invasi-
ve ad ampio spettro (prospezioni geomagnetiche, 
georadar e geoelettriche, fig. 3)2, affiancate da una 

*	 Dipartimento di Storia Culture Civiltà, Alma Mater Stu-
diorum, Università di Bologna.

1	 Cfr. Baldoni, Finocchi 2022, nota 1 con bibliografia 
pregressa. 

2	 Per l’importante contributo al progetto si desidera rin-
graziare la collega F. Boschi, responsabile delle indagini 
geofisiche e la sua équipe (in particolare G. Guarino ed 
E. Zampieri). Si ringrazia vivamente anche la Geostudi 
Astier srl (Livorno), per la generosa collaborazione nella 
campagna del 2020. 
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Fig. 1. Distribuzione delle necropoli picene nel territorio dei Comuni di Numana e Sirolo; il n. 3 indica l’area de “I 
Pini”.

nuova sistematica documentazione topografica 
dell’area e di tutte le strutture visibili.

Solo dal 2021 è iniziata la campagna di sca-
vi dell’Università3, focalizzata sul circolo n. 3. Sin 
dalle prime fasi dello scavo nell’area centrale del 
circolo è emerso come le due tombe centrali 1 e 2, 
una femminile, l’altra maschile, fossero ancora in-
tatte. Nelle campagne di scavo successive, svolte in 
stretta sinergia con la Soprintendenza, sono state 

complessivamente messe in luce altre 18 inuma-
zioni in fossa terragna (fig. 4). 

Le ricerche hanno sinora apportato nuovi dati 
di grande importanza, innanzitutto dal punto di 
vista cronologico. Le sepolture indagate, infat-
ti, sono complessivamente databili tra il VI e la 
prima metà del V sec. a.C. (fasi Piceno IV A-V): 
il dato testimonia come l’area del circolo 3 fosse 
già impiegata al momento in cui fu realizzato il 
circolo 1 con la Tomba della Regina e fosse an-
cora frequentata fino almeno alla metà del V sec. 
a.C. Tale aspetto risulta di primaria importanza, 
se si considera che l’impiego del circolo 2, comple-
tamente indagato in passato ma ancora inedito, 

3	 Concessione di scavo del MIC DG-ABAP|15/02/2024| 
DECRETO 108.
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la comprensione dello sviluppo generale dell’a-
rea necropolare e della relazione di quest’ultima 
con il complesso e articolato paesaggio funerario 
dell’antica Numana, che alla luce delle più recenti 
ricerche sembra essere organizzato in quattro ma-
croaree (cfr. Bardelli, Natalucci, Zampieri 2024).

In merito a questo aspetto, la ricerca nella ne-
cropoli si integra perfettamente con le altre già av-
viate negli anni precedenti sulle aree funerarie in-
dagate in precedenza, con gli studi sulla topografia 
del centro piceno, già oggetto di approfondimento 
in tesi di laurea, di specializzazione e di dottorato5. 

Fig. 2. Sirolo (AN), necropoli “I Pini”, panoramica dei 
tre circoli musealizzati (base immagine satellitare Go-
ogle Earth © 2024). 

sembra interrompersi entro la fase Piceno IV A 
(circa 520 a.C.). 

All’interno del circolo 3 sono state rinvenute 
tombe pertinenti ad entrambi i generi maschile 
e femminile e a diverse classi di età, essendo at-
testate sia deposizioni di adulti, sia infantili e di 
subadulti (fig. 5). Un nutrito gruppo di tombe è 
caratterizzato inoltre da cospicui corredi, già in 
corso di restauro e di studio4. 

Va sottolineato il fatto che, allo stato attuale 
delle conoscenze, dalle necropoli dislocate nel suo 
territorio proviene la quasi totalità dei dati arche-
ologici disponibili per Numana, essendo finora 
molto scarsi quelli relativi all’abitato. Il circolo 
3, indagato secondo metodi e strumenti di ricer-
ca attuali, è un settore di grande rilevanza per 

Fig. 3. Indagini geofisiche svolte nel 2020 nella necro-
poli “I Pini”. 

Fig. 4. Sirolo (AN), necropoli “I Pini”: il Circolo 3 alla 
conclusione della campagna 2024. 

4	 Grazie ad un finanziamento del Ministero della Cultura 
(erogato ai sensi della L. 190 del 23 dicembre 2014; D.M. 
16/12/2021 Rep.450 e D.M. 18/07/2022 Rep. n. 289, 
RUP dott. S. Finocchi, Sabap AN PU) è stato avviato e 
già in parte realizzato un ampio progetto di restauro, stu-
dio, pubblicazione e valorizzazione dei corredi funerari e 
dell’area del circolo. 

5	 Oltre alle ricerche dell’Università di Bologna, in rela-
zione a Numana preromana negli ultimi anni sono state 
promosse dalla Soprintendenza ulteriori indagini affidate 
ad Enti e singoli studiosi: per una sintesi aggiornata, si 
rimanda a Finocchi 2018. 
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I dati restituiti dalle sepolture e dai corredi del cir-
colo 3 costituiscono inoltre la preziosa opportuni-
tà di approfondire la conoscenza di un momento 
cruciale della vita dell’emporio piceno caratteriz-
zato dai significativi cambiamenti che avvengono 
nel passaggio tra VI e V sec. a.C., un momento 
di grande sviluppo e prosperità del centro costie-
ro. In questo stesso periodo uno dei fenomeni più 
evidenti è quello del pieno inserimento di Numa-
na nella fitta rete di relazioni tra l’Adriatico e il 
mondo greco (ma anche magnogreco, tirrenico e 
transalpino), un sistema di scambi che investe, tra 
gli altri, anche i grandi centri etruschi posti più 
a nord (Spina, Adria) fino al pieno IV sec. a.C. 
Testimoniano la fase iniziale di queste relazioni le 
ceramiche rinvenute in alcuni corredi funerari del 
circolo 3 databili al periodo tardo-arcaico. 

Lo scavo del circolo 3 permette inoltre per la 
prima volta di indagare le tracce di altre strutture 
interne, oltre che un ampio tratto del fossato anula-
re che circonda il monumento funerario (fig. 6): lo 
studio della stratigrafia e dei materiali in esso con-
tenuti stimola, tra l’altro, la riflessione sui periodi 
d’uso del circolo, oltre che sulla ritualità che poteva 
svolgersi anche dopo la deposizione dei corpi.

Il progetto si prefigge di proseguire l’indagine 
della necropoli con il fine di conseguire un quadro 
esaustivo e sistematico nel quale integrare i dati 
delle indagini pregresse con i risultati delle nuove 
ricerche. 

Tra gli obiettivi del progetto, accanto all’analisi 
dei temi più tradizionali dell’archeologia funera-
ria – come l’indagine della stratigrafia orizzontale, 
delle strutture tombali e della ritualità, letta attra-
verso la composizione dei corredi e le dinamiche 
deposizionali – si intende portare avanti anche lo 
studio antropologico dei resti umani, finora mai 
svolto in modo sistematico per nessuna delle ne-
cropoli di Numana. Gli unici dati finora editi su 
resti degli inumati di Numana riguardano le ne-
cropoli Quagliotti-Davanzali e risalgono agli anni 
Sessanta del secolo scorso (Corrain, Capitanio 
1969): sono dunque indispensabili nuove ricerche 
su campioni affidabili e condotte secondo metodi 
di indagine attuali. Ad aspetti quale il genere e l’e-
tà degli individui inumati sarà possibile affiancare 
anche l’indagine sui marcatori di stress finalizzati 
alla determinazione degli stili di vita e delle atti-
vità, nonché analisi archeogenomiche, utili alla 

Fig. 5. Una delle tombe indagate all’interno del cir-
colo 3. 

Fig. 6. Il fossato anulare del Circolo 3 in corso di scavo. 
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ricerca su affinità genetiche all’interno del gruppo 
degli inumati, ma anche in relazione ad altre po-
polazioni del Mediterraneo antico. 

Ulteriori prospettive di ricerca risiedono nella 
possibilità di eseguire analisi archeometriche sui 
manufatti deposti nei corredi, al fine di indagare 
le caratteristiche della produzione locale, un cam-
po di ricerca finora poco esplorato, soprattutto per 
Numana6. Tra quelle già in programma si richia-
mano a titolo esemplificativo le analisi XRF, sugli 
isotopi, quelle petrografiche e chimiche, che ri-
guarderanno un numero consistente di manufatti 
in metallo e ceramica. Interessanti confronti si po-
tranno istituire con i materiali rinvenuti negli scavi 
di altre necropoli di Numana (come, ad esempio, 
la necropoli Quagliotti-Davanzali e il Circolo del-
le Fibule), già considerate nel programma di inda-
gini archeometriche. 

Importanti novità per Numana si ricaveranno 
poi dalle indagini sui contenuti delle ceramiche, 
attraverso le già preventivate analisi gascroma-
tografiche, al fine di approfondire la conoscenza 
dell’impiego dei vasi stessi, da affiancare ad aspetti 
della ricerca più tradizionali sulle diverse classi di 
produzione e di importazione (impasti, tecniche di 
realizzazione, studio delle forme e delle decora-
zioni, quando presenti)7. 

Significative opportunità di conoscenza saranno 
offerte infine anche dalle analisi sui numerosi cam-
pioni raccolti durante gli scavi e sui resti vegetali 
e animali, che saranno opportunamente sottoposti 
ad analisi archeobotaniche e archeozoologiche.

In sintesi, il progetto di ricerca nella necropoli 
“I Pini” si prefigge di analizzare secondo i metodi e 
le finalità di ricerca interdisciplinari e aggiornati un 
contesto di primaria importanza per la compren-
sione delle dinamiche sociali, economiche, religiose 
e culturali della comunità dell’emporio piceno di 
Numana in una fase storica di grande rilevanza e 
vitalità, colmando una lacuna conoscitiva ben nota 
in letteratura nel panorama degli studi sull’Italia 
preromana.

Il progetto di ricerca costituisce dunque l’oc-
casione di focalizzarsi su molteplici temi al centro 
dell’attuale dibattito scientifico, approfondendo at-
traverso la lettura sistematica del contesto funerario 

non solo la conoscenza di un centro cardine del Pi-
ceno preromano, ma esplorando anche gli intrecci 
culturali, gli scambi e le relazioni che esso intratte-
neva con altre popolazioni del mondo antico.

In conclusione, si evidenzia come sin dall’inizio 
del progetto si sia prestata particolare attenzione 
alla diffusione delle ricerche e al coinvolgimento de-
gli Enti territoriali e della comunità locale nel rag-
giungimento degli obiettivi di terza missione. Sono 
state infatti organizzate visite al cantiere di scavo e 
sono stati svolti incontri pubblici volti alla valoriz-
zazione dell’area e alla disseminazione dei risultati 
della ricerca anche ad un pubblico non esperto. 

Riconoscimenti e collaborazioni istituzionali

Scavo condotto in regime di concessione mi-
nisteriale (DG-ABAP|15/02/2024|DECRETO 
108).

Si ringraziano il Soprintendente ABAP AN 
PU Dott. Andrea Pessina e il funzionario archeo-
logo responsabile dott. Stefano Finocchi, per l’op-
portunità di condurre il progetto, per le proficue 
occasioni di confronto e la attiva collaborazione 
alla ricerca, agevolata in ogni modo. Un sentito 
ringraziamento per il supporto e l’ospitalità va 
anche al Comune di Sirolo e all’Ente Parco del 
Conero. La riuscita del progetto si deve anche 
all’impegno e alla capacità degli studenti e dei gio-
vani studiosi dell’Università di Bologna che hanno 
partecipato al progetto.
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